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Il cielo è sempre più blu
Finalmente è arrivata!!! La Robur 
di Dal Canto ha vinto la sua prima 
partita tra le mura amiche e conti-
nua la sua marcia di avvicinamen-
to alle primissime posizioni. Non è 
stata, come previsto, una partita 
semplice. La Pianese è una buona 
squadra con tutte le giuste cre-
denziali per raggiungere i propri 
obiettivi. C’è voluto un Siena deci-
so e ordinato che, pur con qualche 
sbavatura, è riuscito a controllare 
la partita. Dopo questo risultato la 
classifica sorride ai bianconeri che, 
giunti al sesto risultato utile conse-
cutivo, proveranno ad allungare la 
striscia nella partita odierna contro 
la Pro Vercelli. Il cammino intra-
preso non è frutto del caso, ma è 
stato possibile grazie al grande la-
voro della società e del tecnico Dal 
Canto. Non è stato facile trovare 
gli equilibri raggiunti, capire le ca-
ratteristiche dei singoli e cercare il 
miglior assetto. In questi casi c’è un 
tempo fisiologico da superare, non 
teorico ma pratico, ma mai come 
nel caso dell’attuale Robur, la gran-
de applicazione dell’allenatore e 
del suo staff, ha dato i frutti sperati 
e cercati. E’ tornata la fiducia e la 
convinzione, il cielo sta virando dal 
grigio all’azzurro, ma come l’espe-
rienza ci insegna, nel cammino di 
una squadra, dopo un ostacolo 
superato ce n’è subito pronto un 
altro. Quello odierno si chiama Pro 
Vercelli, una compagine di buon 
livello da prendere con le molle e 
senza troppe distrazioni. L’avventu-
ra riprende con maggiore fiducia e 
autostima, due componenti che ini-
zialmente latitavano, ma che sono 
basilari per raggiungere traguardi 
e obiettivi. Il pubblico lo ha capito, 
ha aiutato la squadra nei momenti 
di difficoltà seguendo l’esempio di 
una curva sempre più appassiona-
ta e vicina ai propri colori. In atte-
sa delle conferme provenienti dal 
campo, tutto lascia intendere che il 
cielo sopra al Rastrello sta tingen-
dosi di azzurro speranza.  
Nicnat

In questo numero: 

•	 Intervista in esclusiva ad Alessandro Dal Canto
•	 In trasferta il Siena è inarrestabile
•	 Bentivoglio ai box, a quando il rientro?
•	 Cesarini ancora in testa al Fedelissimo d’Oro
•	 Gli organici di Siena e Pro Vercelli
•	 Le classifiche, le partite odierne e il prossimo turno
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Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai  
quotidiani il Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello 
Sport, la Gazzetta dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli 
espressi dai tifosi sul sito, nell’apposito sondaggio e da questi 
verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei  
giocatori che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli 
incontri disputati.
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CESARINI		  6,66
ARRIGONI		  6,42
GERLI			  6,39
CONFENTE		  6,36
D’AURIA		  6,30
DA SILVA		  6,20
MIGLIORELLI		 6,19
BARONI		  6,17
D’AMBROSIO	 6,17
OUKHADDA		  6,11
VASSALLO		  6,07
GUIDONE		  6,06
BUSCHIAZZO	 6,01
SERROTTI		  6,01
SETOLA		  6,00
POLIDORI		  5,93

SIENA-PIANESE

D’AURIA	 6,70
CESARINI	 6,63
MIGLIORELLI	 6,54
SERROTTI	 6,50
ARRIGONI	 6,37
DA SILVA	 6,35
PANIZZI	 6,27
D’AMBROSIO	 6,19
OUKHADDA	 6,10
BARONI	 6,09
ORTOLINI	 6,02
CONFENTE	 6,00
GERLI	 5,87
POLIDORI	 5,68

C
L
A

S
S
IF

IC
A

 
G

E
N

E
R

A
L
E

 



CHI SALE
CHI SCENDE

    CHI SALE

              CHI SCENDE      
 

&

Fa certamente scalpore vedere un andamento simile per 
una squadra che ambisce alle posizioni di vertice della  
classifica. Fino a questo momento però la Robur fuori casa ha  
dimostrato di avere le idee chiare su come interpretare le  
partite, aggredendo nella fase iniziale per poi aspettare e  
colpire di rimessa, tanto che a farne le spese è stata anche 
la corazzata Monza. Solo Domenica scorsa il copione è  
stato diverso, con la squadra che gradualmente è cresciuta nel  
finale. Una schizofrenia che fa discutere se si pensa che  
invece tra le mura amiche il rendimento è quasi da  
retrocessione. Una volta trovato l’equilibrio sarà più facile  
valutare il percorso fatto dalla squadra, sperando che i punti 
lasciati per strada in questo inizio non si rivelino pesanti  
nell’economia del campionato.

“È esclusivamente una scelta tecnica. Lui è sereno, lavora da  
professionista esemplare, ma oggi ho altre esigenze. Lo faccio 
in buona fede, per il bene del Siena”. Così Dal Canto ha provato a  
gettare acqua sul fuoco sulla prolungata esclusione dai convocati 
del calciatore ex Venezia. Una scelta che comunque non può  
passare inosservata, perché a detta di tutti il centrocampista  
torinese doveva rappresentare un valore aggiunto, considerando il 
bagaglio di esperienza che si portava con sé. Vedremo se e come la  
questione si risolverà, dopodiché starà al diretto interessato e a chi 
ha curato la trattativa spiegare i motivi che hanno portato a questa 
rottura.

IL RENDIMENTO ESTERNO

BENTIVOGLIO

JACOPOFANETTI
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Il calcio come passione di famiglia, 
l’esordio con la squadra del cuore 
pochi mesi prima di un certo Del 
Piero, le promozioni in A con Vicen-
za e Padova, la parentesi Uralan 
(primo italiano in Russia), le ginoc-
chia che cedono, la Serie A sfiora-
ta da allenatore, le scelte affrettate, 
la rinascita gestendo giovani che 
adesso sono il futuro della Nazio-
nale (Kean, Scamacca, Pinamonti, 
Bastoni), la sorpresa Arezzo e infine 
la Robur. Ecco il bignami della car-
riera dell’allenatore del 
Siena, Alessandro Dal 
Canto.

Mister, a che punto è il 
lavoro con la Robur?

Siamo partiti con l’impo-
stazione che la squadra 
aveva acquisito negli 
anni precedenti, ma era-
vamo leggeri dietro e 
poco prolifichi davanti. 
La squadra ora è qua-
drata, prende gol più dif-
ficilmente, ha riacquisito 
la capacità di palleggio 
che aveva prima. Però 
dobbiamo essere cinici 
e, in casa, andare in van-
taggio. E ci serve un pò 
più di tranquillità. Lo sta-
dio è dalla nostra parte, 
non vedo alibi e proble-
mi.

Rivedremo il trequarti-
sta?

È un ruolo dove non dico che sia-
mo scoperti, però dovrei adattarci 
dei giocatori. Anche se, per esem-
pio, D’Auria è cresciuto molto. È 
uno di quelli cresciuti di più.

Sono arrivati insulti, nel derby con 
l’Arezzo?

Gli insulti fanno parte del gioco. Il 

tifoso fa il tifoso, non vede un aspet-
to logico nella mia scelta. Ma per 
me è un lavoro, penso alla scelta 
migliore per la mia professione. 
Sbagliano giocatori e allenatori nel 
battere al petto quando fanno gol 
o quando vincono. Sono gesti che 
poi fanno imbestialire i tifosi. Cosa 
gli racconti quando te ne vai? Odio 
poi i calciatori che fanno un gol alla 
ex squadra e non esultano, perché 
è una mancanza di rispetto verso i 
tuoi nuovi tifosi. Far gol è uno dei 

momenti più belli, perché devi limi-
tare l’esultanza? Siamo i soliti ipo-
criti italiani, all’estero non la vedo 
questa usanza.

Stiamo rivedendo il Serrotti di 
Arezzo?

È sempre stato quello dell’anno 
scorso. Alle volte sono io che l’ho 

sostituito frettolosamente. Poi è ar-
rivato in una squadra in gran par-
te cambiata. Forse l’impressione 
del miglioramento è perché oggi 
è all’apice della condizione fisica. 
Per me è un giocatore fuori discus-
sione. Non vuol dire che giocherà 
sempre, ma è fuori discussione. Ha 
una tecnica spaventosa e un’intui-
zione di altissimo livello

Ad Arezzo segnavano tanto i cen-
trocampisti. Sulla scia sembre-

rebbe esserci Arrigoni.

Ci vogliono determinate 
caratteristiche. Buglio ha 
fatto 7 gol, Foglia 5. Mi pia-
ce che i centrocampisti 
accompagnino l’azione. 
Arrigoni non è Buglio, è 
più un palleggiatore. Può 
arrivare a fare gol perché 
ha senso della porta, però 
non è, per dire, Luperini. 
Voglio vedere Da Silva, il 
100 % delle qualità anco-
ra non lo ha espresso.

Come mai la sfuriata 
post-Pistoiese?

Non sono uno che grida 
sempre, ma è giusto al-
zare la voce se serve per 
far recepire il messaggio 
al giocatore. Siamo an-
dati sotto 2-0 non si sa 
neanche come, abbia-
mo sprecato tanto, non 
ci hanno dato un rigore. 
Non volevo che passas-

se il messaggio del tipo: poverini, 
che sfiga. È giusto prendersi le re-
sponsabilità. E poi si arrivava dalla 
vittoria di Monza. Le squadre che 
fanno grandi imprese e poi nicchia-
no con le piccole mi fanno schifo. 
Comunque il messaggio è arrivato. 
Ho detto tante parolacce e so che 
non è educativo, ma con i giocatori 
parlo nel linguaggio con cui sono 
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abituati a parlarsi. Magari bastava 
un po’ meno, ma mi è uscita così.

Insisto su Bentivoglio e sulla sua 
esclusione prolungata.

È esclusivamente una scelta tec-
nica, oggi vedo meglio altri tipi di 
situazioni. Stiamo parlando di un 
signor giocatore, lo dice la carriera, 
e nell’intuizione di calcio e tecnica 
è un lusso. Lui è sereno, lavora da 
professionista esemplare. Ma oggi 
ho altre esigenze. Non ingigantirei 
la cosa. Lo faccio in buona fede, 
per il bene del Siena.

Però un conto è non farlo giocare, 
un conto è non convocarlo pro-
prio.

Le personali-
tà dei giocatori 
che hanno fatto 
grandi carriere 
sono particolari. 
Non è detto che 
un calciatore sia 
moralmente più 
frustato se fa la 
tribuna piuttosto 
che la panchina. 
Potrebbe essere 
il contrario. Co-
munque, non è 
una scelta defini-
tiva.

Hai un contratto 
pluriennale. Ci 
sono le premes-

se per portarlo in fondo?

Vorrei fare prima una precisazione. 
L’anno scorso firmai un biennale ad 
Arezzo con opzione per il terzo per-
ché avevo sposato un progetto. Mi 
avevano costruito una squadra per 
salvarmi in modo tranquillo ed è an-
data aldilà di ogni previsione. Suc-
cede che, aldilà del progetto, l’alle-
natore è il maggior responsabile e 
l’anello debole del sistema. Paga 
quando non va bene la situazione. 
I contratti pluriennali sono l’unica 
forma di tutela che abbiamo. Con 
delle dirigenze frettolose, succede 
spesso che vai a casa. Quando hai 

un contratto pluriennale c’è più at-
tenzione. Detto questo io ad Arezzo 
ho rinunciato al secondo anno di 
contratto a zero euro di buonusci-
ta. Zero euro. Non ho messo palet-
ti, né costretto nessuno, e nessuno 
mi può dare del mercenario. Sono 
arrivato a Siena, in una piazza che 
viene da due stagioni di alto livello. 
Sono andati via tanti giocatori qua-
litativamente forti, penso ad Aramu, 
Cianci, Gliozzi, Rossi. Non c’è stato 
un ridimensionamento ma ci sono 
da fare un sacco di valutazioni 
sull’evolversi del campionato. Nor-
male che come ad Arezzo parta per 
sposare il progetto.

Siena, comunque, è 
un’ottima occasione 
per risalire.

Un po’ mi sono stufa-
to di cambiare società 
tutti gli anni. Da un cer-
to punto di vista è pe-
sante, mi piacerebbe 
anche avere un po’ di 
stabilità, un rapporto 
più duraturo. Una cosa 
la posso dire: non sono 
venuto col pensiero di 
fare una buona stagio-
ne e andarmene. Spe-
ro ci possa essere un 
proseguo più lungo.

Alessandro DAL CANTO
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PORTIERI
  1 	 MOSCHIN Simone 			   1996 
22 	 SARO Gianluca 			   2000
DIFENSORI
  2 	 MASI Alberto 			   1992 
  3 	 QUAGLIATA Giacomo 		  2000 
  5 	 AURILETTO Simone 		  1998 
15 	 DE MARINO Davide 		  2000 
16 	 GROSSI Lorenzo 			   1998 
23 	 VOLPE Victor 			   1998 
29 	 IEZZI Roberto 			   1999 
30 	 FRANCHINO Gabriele 		  1991 
31 	 CAROSSO Alessandro 		  2002 
37 	 BENEDETTI Alessio 		  1997 
CENTROCAMPISTI
  4 	 SANGIORGI Alessandro 		  1999 
  6 	 GRAZIANO Giovanni 		  1995 
  7	 FOGLIA Michele 			   1998 
14 	 BANI Cristiano 			   1999 
18 	 SCHIAVON Eros 			   1983 
19 	 MAL Raul 			   2000 
24 	 VOLPATTO Andrea 			  2001 
33 	 MARCILLO Kevin Varas 		  1993 
34 	 MERIO Leonardo 			   1999 
ATTACCANTI 
  9 	 COMI Gianmario 			   1992 
10 	 CECCONI Giacomo 			  1995 
11 	 ROSSO Simone 			   1995 
21 	 DELLA MORTE Matteo 		  1999 
25 	 RUSSO Raffaele 			   1999 
27 	 AZZI Paolo 			   1994 
28 	 ROMAIRONE Alessandro 		  1999 
ALLENATORE
GILARDINO Alberto

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
22 	 CONFENTE alessandro 		  1998
31 	 MARCOCCI Gianmaria 		  2002
DIFENSORI
  2 	 DE SANTIS Eros 			   1997 
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
13 	 VARGA Atila 			   1996 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
15	 BARONI Riccardo	      		  1996
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26 	 BRUMAT Matteo 			   1995 
28 	 SETOLA Carmine 			   1999
26	 PANIZZI Erik 		       	 1994
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 BENTIVOGLIO Simone 		  1985 
  8 	 SERROTTI Matteo 			   1986 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999 
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
30	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999
32 	 DISCEPOLO Alessandro		  2002 
ATTACCANTI
  9 	 ORTOLINI Raffaele 			  1992 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
18 	 POLIDORI Alessandro 		  1992
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA PRO VERCELLI
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PARTITE  ODIERNE 
12a Giornata - 27 ottobre

Arezzo-Giana Erminio Ore 15.00 
Gozzano-Pontedera Ore 15.00 

Pianese-Olbia Ore 15.00 
Pro Patria-Carrarese Ore 15.00 
Siena-Pro Vercelli Ore 15.00
Novara-Pistoiese Ore 17.30 

Albinoleffe-Alessandria Ore 17.30 
Como-Lecco Ore 17.30 

Juventus U23-Pergolettese Ore 17.30 
Monza-Renate Ore 20.45

PROSSIMO  TURNO 
13a Giornata - 3 novembre

Alessandria-Novara Sabato ore 20.45
Gozzano-Albinoleffe Ore 15.00 

Olbia-Pro Vercelli Ore 15.00 
Renate-Siena Ore 15.00 

Carrarese-Lecco Ore 17.30 
Como-Pro Patria Ore 17.30 

Giana Erminio-Juventus U23 Ore 17.30 
Pergolettese-Monza Ore 17.30 

Pistoiese-Pianese Ore 17.30 
Pontedera-Arezzo Ore 17.30

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

6 reti: Cesarini (1, Siena), Mota Carvalho (Juventus U23) 
5 reti:  Infantino (Carrarese), Galuppini (Renate)
4 reti: De Cenco (Pontedera), Giorgione (Albinoleffe), Gabrielloni (Como), Chiarello e Eusepi (Alessandria), 
Udoh King (Pianese), Gucci (Pistoiese)
3 reti: Arrigoni (Siena), Finotto (Monza), Piana (Pontedera), Guglielmotti (Renate), Iovine (Como), Borto-
lussi (Nocara), Olivieri (Juventus U23), Rinaldini (Pianese), Gori (Arezzo), Matrianni (Pro Patria)

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS

Monza 28 11 9 1 1 20 5 5 4 0 1 5 2 6 5 1 0 15 3

Renate 21 11 6 3 2 16 5 6 4 2 0 12 2 5 2 1 2 4 3

Pontedera 21 11 6 3 2 17 14 6 4 2 0 11 6 5 2 1 2 6 8

Siena 20 11 6 2 3 15 10 6 1 2 3 6 8 5 5 0 0 9 2

Alessandria 20 11 5 5 1 17 8 6 2 3 1 9 6 5 3 2 0 8 2

Carrarese 19 11 5 4 2 18 11 5 4 1 0 12 4 6 1 3 2 6 7

Novara 18 11 5 3 3 12 8 6 4 1 1 8 2 5 1 2 2 4 6

Como 16 11 4 4 3 12 9 5 3 1 1 6 2 6 1 3 2 6 7

Pro Patria 16 11 4 4 3 13 12 5 2 2 1 6 4 6 2 2 2 7 8

Pro Vercelli 13 10 3 4 3 8 8 5 2 2 1 5 3 5 1 2 2 3 5

Juventus U23 13 10 3 4 3 13 16 5 1 2 2 8 11 5 2 2 1 5 5

Albinoleffe 13 11 3 4 4 8 8 5 1 3 1 4 3 6 2 1 3 4 5

Pistoiese 12 11 2 6 3 13 13 6 1 4 1 6 6 5 1 2 2 7 7

Pianese 12 11 3 3 5 10 11 5 1 2 2 3 4 6 2 1 3 7 7

Arezzo 11 11 2 5 4 11 14 6 2 1 3 8 10 5 0 4 1 3 4

Gozzano 9 11 1 6 4 9 15 5 0 3 2 3 6 6 1 3 2 6 9

Olbia 9 11 2 3 6 11 19 5 1 2 2 4 7 6 1 1 4 7 12

Giana Erminio 7 11 1 4 6 9 22 6 1 2 3 5 12 5 0 2 3 4 10

Lecco 7 11 2 1 8 7 21 6 1 1 4 4 11 5 1 0 4 3 10

Pergolettese 5 11 0 5 6 4 14 5 0 1 4 2 7 6 0 4 2 2 7



Diamo fi ducia
a chi ci ha dato fi ducia


